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MINISTERO DELL’INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI  
            

  R O M A 
 

 

OGGETTO: Servizi di sicurezza e soccorso in montagna, stagione invernale 2016/2017. 
 

 Richiesta d’integrazione organico per i comprensori di: Cortina d’Ampezzo – 

San Vito di Cadore / Falzarego Lagazuoi / Sappada 
  
  
 

La Segreteria SAP di Belluno ci segnala che da un’attenta analisi 

dell’elenco aggiornato del numero degli operatori da impiegare nelle 

località montane per l’imminente stagione invernale 2016/17 (circ. n. 

557/RS/555/RS/01/2/1 - prot. 004844 del 23.11.2016) è emerso che 

nessun comprensorio ha avuto una consistente riduzione di personale, ben 

4 operatori, quanto Cortina d’Ampezzo - San Vito di Cadore, che 

peraltro sono due realtà distinte tra di loro e non collegate sciisticamente. 

Si è passati con incredibile disinvoltura dai 9 operatori complessivi 

impiegati nella scorsa stagione (7 su Cortina e 2 su San Vito) ai 5 di 

quest’anno, i quali dovranno necessariamente essere dislocati in 3 unità su 

Cortina e 2 su San Vito. 

Va precisato, per chi non conosce a pieno le peculiarità di quel 

territorio, che risulta impraticabile da un punto di vista operativo garantire 

il servizio su Cortina con sole 3 unità, sia per l’estensione dell’area sciabile 

(Tofana e Ra Valles) che per l’affluenza di turisti.  

Di ciò sembra averne autonomamente preso atto anche il Questore di 

Belluno che nella proposta di orario in deroga da applicare al personale in 

questione, inoltrata in data 28.11 u.s., relativamente al comprensorio di 

San Vito ha testualmente anticipato: “…. nelle giornate in cui sarà possibile 
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programmare la pattuglia presso il comprensorio di San Vito la stessa 

effettuerà il seguente orario 08.30/12.30 – 14.30/16.30 … “.  

Per le riflessioni di cui sopra il SAP ritiene che non sarà praticamente 

mai possibile garantire tale servizio: sarà interessante vedere le reazioni a 

San Vito di Cadore allorché ne verranno a conoscenza, a stagione 

praticamente iniziata e dopo l’inaugurazione in pompa magna avvenuta 

solo lo scorso 5 dicembre 2015 alla presenza dell’ex capo Pref. Pansa in 

concomitanza con il conferimento della cittadinanza onoraria di Cortina 

d’Ampezzo alla Polizia di Stato! Una beffa per loro ed una figuraccia per la 

nostra Amministrazione.  

Perché ciò non accada bisogna rivisitare l’organico, integrandolo di 

almeno 2 unità così da poterne impiegare stabilmente 5 su Cortina e 2 su 

San Vito, atteso, sia ben chiaro, che per un servizio adeguato 

necessiterebbero le 9 unità complessive inviate lo scorso anno. 

Per quanto concerne i comprensori di Falzarego Lagazuoi e Sappada 

risulta poi incomprensibile il taglio definitivo di una unità (da 3 specialisti a 

2) per ciascuna delle due stazioni sciistiche.  

Nella bozza del 09.11.u.s. (circ. 557/RS/555/RS/01/2/1 prot. 004649), 

oltre a Palafavera (Veneto), Terminillo (Lazio) e Campitello Matese 

(Molise), che già in passato disponevano di una coppia di operatori, si 

ipotizzava la riduzione dei team a 2 componenti in altri 20 comprensori, 

ma tale diminuzione ha poi trovato effettiva applicazione solo per 5 di 

questi (Selle Nevea in Friuli-Venezia Giulia, Campo Felice e Campo 

Imperatore in Abruzzo, Falzarego Lagazuoi e Sappada in Veneto). 

Ora, ferma restando la generale contrarietà del SAP ad organici 

inferiori alle 3 unità, stupisce la decisione adottata giacché i dati indicano, 

infatti, per Sappada (440916) e Falzarego Lagazuoi (418281) il doppio dei 

passaggi rilevati agli impianti rispetto a Palafavera (265019); così come 

risultano doppi presenze giornaliere, soccorsi prestati e collisioni tra 

persone. 

A prova di smentita, è bene ricordare (nota Sap prot. nr. 0511/30-

BL.1-DRE del 09.11.2015) che è evidente l’impossibilità di garantire un 

servizio efficiente con sole due unità: in caso di estemporanea e legittima 
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assenza (riposi, malattia, etc …) di uno dei due operatori, sussisterebbe 

un’oggettiva difficoltà nell’esecuzione di un intervento che richieda le 

pratiche di BLS, il trasporto del ferito mediante “toboga” e quant’altro 

previsto dai protocolli operativi di intervento per soccorso in montagna. 

Inopportuno, a dir poco, creare una situazione nella quale si possa 

verificare, e non di rado, la presenza di un singolo operatore in grado di 

intervenire: sia la tutela dell’incolumità dello stesso che quella della 

persona da soccorrere risultano compromesse in modo evidente. E le 

difficoltà operative si sono quanto più effettivamente riscontrate lo scorso 

anno su Palafavera allorquando uno dei due operatori in organico si è 

infortunato e solo a distanza di tempo è stato sostituito. 

Alla luce di quanto sopra, quantomeno per le stazioni di Falzarego 

Lagazuoi e Sappada, si chiede l’immediato ripristinano dell’organico a 3 

unità operanti come nella scorsa stagione invernale.  

A chiudere, sorvolando sulla non condivisibile riduzione da 7 specialisti 

a 5 dell’organico di Arabba, si rammenta, a suffragio della complessiva e 

davvero minima attuale richiesta (4 operatori di cui 2 a Cortina, 1 a 

Sappada e 1 a Falzarego Lagazuoi), l’indiscussa rilevanza che riveste il 

panorama sciistico Veneto nel parco delle Dolomiti, sia in ambito nazionale 

che internazionale e per quanto riguarda Cortina d’Ampezzo non può 

sfuggire il peso del prossimo e ben noto appuntamento dei mondiali di sci 

del 2021 che porterà in quella località, già da quest’anno, come 

informalmente preannunciato dal Questore di Belluno la presenza di 

diverse personalità. 

 

 Si rimane in attesa di urgente riscontro. 

Distinti saluti. 
     

             Il Segretario Nazionale 

                         Michele Dressadore    
 


